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1. La guerra nella testimonianza delle maestre

Nei primi mesi di guerra tra le vittime ci sono gli alunni della maestra Giu-
seppina Bianco che in una lettera del 1916 scrive: «Tanti morti a Godego,
non so se sei o sette solo nella nave “Principe Umberto” silurata; tutti mi fe-
cero pena, erano tutti miei scolari... è una angoscia continua. Sono 12 mesi
che non vedo che lagrime attorno a me, e quasi non so trovare le parole di
conforto; quelle parole che una volta mi venivano spontanee al labbro» (Gui-
dolin, 1930, p. 95).

La guerra distrugge anche l’animo delle persone, come confessa: 

«Sempre ferma al mio posto... siamo Italiani e sapremo dimostrare di
esserlo... meglio per me rimanere qui, a temprar la mia anima al con-
tatto delle più grandi sventure. Forse un giorno potrò vantarmi d’aver
resistito e di essere stata ferma, al mio posto. Certo che ho molto ve-
duto e udito; certo che della vita ho ora tale esperienza, che mi sento
più vecchia e più stanca; certo che, se la morte sopraggiungesse ora, per
me sarebbe la benvenuta. Quante piaghe, quante ulceri, quante lagri-
me e che lagrime!» (Ibidem). 

Nel corso della prima guerra mondiale, in particolare dopo la sconfitta
dell’esercito italiano a Caporetto il 24 ottobre 1917, numerosi edifici scola-
stici vengono requisiti e adibiti ad uso ospedale. Una maestra della provincia
di Udine, Caterina Nodari, che si trova a San Giovanni di Polcenigo, annota
in data 10 gennaio 1918: «Per ordine del Comando germanico si sono riaper-
te le scuole con i pochi insegnanti rimasti. Ma che scuola si può fare? Le aule
sono completamente nude d’ogni suppellettile: quanto questi barbari hanno
potuto l’hanno portato via. Siamo costrette a trattenere le alunne in piedi sen-
za far nulla. E fino ad ora nessuno ci ha pagato un quattrino del nostro sti-
pendio» (Durante l’anno di occupazione nemica, 1919). Qualche giorno dopo,
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il 15 gennaio 1918, scrive: «Essendo il locale scolastico occupato dagli inva-
sori, si fa scuola in sacrestia. Insegnano il figlio del direttore e il soldato finto
chierico, il quale è un giovane assai colto e per bene» (Ibidem).

Amareggiata, nonostante l’impegno patriottico suo e di altri, in data il 3
febbraio 1918 descrive: 

«Hanno anche trovato la bandiera nostra, che avevamo nascosta, e non
so cosa ne abbiano fatto. Hanno tolto dalla scuola il ritratto del nostro
Re per sostituirlo col loro; io ho chiesto varie volte che me lo restituis-
sero, ma non mi hanno dato risposta. Sono capitati all’improvviso e
non abbiamo avuto tempo di nasconderlo, tanto più che non avrem-
mo mai creduto che volessero occupare anche quest’aula scolastica per
ridurla a mensa e per adornarla coi ritratti dei loro sovrani. Ho salvato
i quadri murali delle battaglie del Risorgimento, ma il ritratto del Re
lo avevano già portata via» (Ibidem). 

Con animo esasperato per la condizione nella quale è costretta a vivere, il
3 marzo 1918 la maestra Nodari confessa: 

«Ho fatto venire il medico italiano ch’è rimasto a Budoia, paese poco
distante da qui, il quale mi ha scritto un certificato in cui dichiara che
non sono in grado di riprendere la scuola per due mesi. La mia collega,
il parroco ed un chierico, da una settimana fanno scuola in sacrestia
perché il locale scolastico è occupato dai soldati. Una scuola gratuita,
s’intende! Tanto per non lasciare i fanciulli disoccupati»(Ibidem). 

Ecco la testimonianza della maestra Casagrande Angelina che il 10 marzo
1918 annota: 

«Vidi oggi Conegliano, piansi sulle rovine del martire mio paese. Fui
lassù per ricever ordini per la riapertura della scuola di Campolongo. Il
fabbricato scolastico è adibito per le orge dell’ufficialità austriaca; mi
assegnano un granaio arredato di alcune panche, dandomi per ricom-
pensa ogni giorno 250 grammi di farina mista con sorgo rosso. Son
contenta però di poter riunire centoventi smagriti alunni. Ogni dì al-
l’inizio della lezione essi raccontano le novità di guerra, mi portano i
biglietti d’aeroplano raccolti con astuzia di nascosto, ed io parlo loro
delle speranze nostre, della nostra Italia» (Diario della Sig.ra Casagrande
Angelina, maestra a Conogliano...).
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Il 15 giugno 1918 scrive: «Fui ancora oggi tra i miei piccoli. Parlai degli
amati d’oltre-Piave, del pericolo della Patria, della fiducia nel Dio che accoglie
i voti dei piccini. Parlai delle precauzioni che dobbiamo avere perché pur noi
attraversiamo momenti critici. Ci separammo con dolore augurandoci giorni
migliori» (Ibidem). 

Nell’attività didattica la maestra Giuseppina Bianco è guidata dall’«Amore
di Dio, amore di Patria, dal cuore della maestra al cuore dei bambini; questa
è la scuola» (Guidolin, Stocco, 1930, p. 96). Mantiene i contatti con gli ex
alunni impegnati al fronte; a quello degente in ospedale in attesa di essere
operato, indirizza queste righe: 

«Le vittime […] di questa grande sciagura, di questo immane flagel-
lo, mi sono tanto care, mi destano una pietà nuova, una pietà mai
sentita, e tu sei una di queste vittime, povero figlio mio! Io però ti sa-
rò sempre affezionata, qualunque sia la sorte che ti riserberà l’avveni-
re. […] Beato te che rientrerai nella vita con nove centimetri di gam-
ba più corta: Coloro che rientrano invece con metri e metri di co-
scienza perduta e con metri e metri di onestà venduta! E son tanti,
tanti, tanti» (Ivi, pp. 97-98).

Durante l’occupazione tedesca di Tauriano1 in seguito alla disfatta di Ca-
poretto, l’edificio scolastico, composto da due sole aule, viene trasformato in
deposito di materiale bellico. Ecco il ricordo di un alunno: 

«Noi ragazzi avevamo ripreso a frequentare la scuola durante la giorna-
ta, non più nel vecchio locale occupato dai “Tedeschi”, ma ammuc-
chiati in stanze di fortuna con maestri improvvisati, perché i veri mae-
stri non erano più ritornati dopo l’arrivo degli invasori. Io frequentavo
la terza elementare nel grande corridoio della canonica, che don Felice
Gasparotto aveva messo a nostra disposizione. Si era offerta maestra,
una sarta profuga da Trieste, la siora Emma2, dalla quale abbiamo un
po’ alla volta capito meglio perché l’Italia voleva annettersi quella città»
(Filipuzzi, 1991, p. 39). 
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1 Tauriano ora è una frazione del Comune di Spilimbergo, in provincia di Pordenone.
2 La signora Emma Ustinet, sarta triestina e improvvisata maestra, arriva profuga a Prove-

sano per seguire un figlio ar ruolatosi volontario nell’esercito italiano e per sot trarsi ad
un’eventuale ritorsione della polizia con tro i familiari del disertore. Per pru denza, il par-
roco la fa segnare sul registro anagrafico del Comune, con il nome di Anna Adami nata
ad Artegna e con la qualifica di domestica.
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Infatti, fuggite le maestre, «per evitare che noi ragazzi andassimo in giro per
le strade e per le piazze dalla mattina alla sera, in quell’anno così gravido di av-
venimenti, il vecchio parroco don Fe lice Gasparotto aveva rimesso in funzione
una spe cie di scuola e ci riuniva tutte le mattine alla rinfu sa, senza distinzione
di classe, nell’ampio corridoio della vecchia canonica» (Ivi, pp. 42-43).

2. Il caso della maestra soldato

Singolare è la vicenda di una giovane maestrina, Luigia Ciappi3, originaria di
Rosarno in Calabria, ma residente a Firenze. Animata da forte spirito patriot-
tico, è determinata nella volontà di andare al fronte per combattere contro gli
austriaci. Manifesta tale intenzione in una lettera ad una sua cognata. 

Ottenuta una licenza dal suo direttore scolastico, si procura una divisa gri-
gio verde da fante, che fa confezionare da un sarto fiorentino, al quale dichia-
ra che le serve per suo fratello richiamato alle armi. Travestita da soldato in
tenuta da guerra con zaino, fucile, una coperta ed una cartucciera, riesce a in-
trufolarsi di sera in una caserma di Firenze, confondendosi coi richiamati.
Trascorre una notte e un giorno in mezzo a loro, dormendo sulla paglia e
mangiando il rancio. Al momento della partenza nessuno si accorge che que-
sto soldato, pur presente, non risponde alla chiamata. Viene scoperta dai
commilitoni durante una delle tradotte adibite al trasporto dei militari diretti
al fronte: giunti presso la stazione ferroviaria di Bologna, la Ciappi è invitata
a scendere dal convoglio e viene accompagnata in questura, ove confessa la ve-
ra identità. Con stupore si scopre che sotto quelle vesti si cela Luigia Ciappi,
ventenne, maestra elementare a Rosarno, in Calabria, e dimorante a Firenze,
che ha sacrificato ai suoi istinti patriottici la sua bionda e bella capigliatura,
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3 Luigia Ciappi (1894-1969) è insegnante di scuola elementare a Moncioni, frazione di
Montevarchi (Arezzo). La vicenda è raccontata in un articolo pubblicato nel quotidiano
“Il resto del Carlino”, 26 maggio 1915 , p. 4. Ripresa dai principali giornali del Paese e la
Ciappi appare in tenuta grigio-verde, in una foto sulla “Domenica del Corriere” del 13
giugno 1915. Sotto l’intestazione: «Donne Guerriere» si legge che «la maestra Luigia
Ciappi a Bologna e la pollivendola Gioconda SireiIi a Milano, che avevano vestito l’abito
del soldato per recarsi a combattere, furono scoperte al momento della partenza e riman-
date l’una alla sua scuola, l’altra al suo commercio, in attesa che la Croce Rossa le incor-
pori tra le sue file». La figura della Ciappi ispira alla scrittrice Carolina Invernizio, il ro-
manzo La fidanzata del bersagliere. La storia di Luigia Ciappi è riportata in I. Reggio, Sto-
ria della Grande Guerra d’Italia, Istituto Editoriale Italiano, 1916, Vol. XVIII Il popolo
guerriero, pp. 48-49. 
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rasata. Terminati gli accertamenti, viene rilasciata esente da ogni reato, consi-
derato il suo amor patrio. 

Scortata e accompagnata nel paese toscano, al suo arrivo la popolazione le
dimostra simpatia per il suo straordinario coraggio. Tutti i giornali nazionali
ed internazionali dell’epoca parlano delle gesta e del coraggio della ‘donna sol-
dato’, definendola: “un fantaccino più bello degli altri”4.

Considerazioni conclusive

Dal breve contributo, che si avvale di fonti locali e diari, emerge il profilo di
maestre, la cui attività didattica, condizionata dagli eventi bellici, è tesa a edu-
care agli ideali patriottici. Negli esempi riportati tale finalità è sinceramente
fatta propria con autentico amore di patria, sia pure nella tragicità della guerra
che sconvolge l’ordinarietà della vita quotidiana e anche quella scolastica.
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